
 

 
 
 
Tra i paesi Ocse (cioè i 30 più ricchi del mondo), l’Italia è 23° 
per salari netti nonostante sia il 10° al mondo per Prodotto 
Interno Lordo. Evidentemente il padronato ci fa la “cresta”… 
La Banca d’Italia lo conferma, infatti in Italia il 10% delle 
famiglie detiene il 45% della ricchezza di tutto il paese. 
 
A luglio 2010 la manovra economica del Governo ha 
pesantemente colpito i dipendenti pubblici: bloccandoci lo 
stipendio fino al 31 dicembre 2013, spostando di fatto l’età 
pensionabile di 1 anno per tutti, donne e uomini (66 anni o 41 
di contributi), tagliando del 50% i precari.  
 
In questi giorni la Banca d’Italia auspica una nuova pesante 
manovra economica che si tradurrà in tagli allo stato sociale 
e a tutto cioè che è pubblico.  
 
Ci hanno già bloccato lo stipendio: ora ce lo vogliono anche 
tagliare? 
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